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per chi non cerca “vie preferenziali”, 
ma ama la lentezza, non per riman-
dare le risposte, ma per «ascoltare pa-
role nuove che rompano il frastuono 
di ogni Babele e rivelino il volto di un 
Dio che si svela e rivela nello scorrere 
del tempo, che per il dono della pa-
rola divina, da insaziabile divoratore 
di vita diventa segno e certezza di una 
promessa che apre il futuro e anima 
la speranza» (p. 13). Manco non ama 
le “scorciatoie”, ma non disdegna di 
indicare, con l’apporto esperienziale 
di Abramo e della sua grande fami-
glia «un sentiero impervio che appare 
sempre tutto in salita, perché Dio è 
sempre un po’ in là dei comodi ri-
fugi nei quali ci sembra opportuno 
installarci» (p. 21). Chi ama “osare” 
e vuole far entrare nella propria vita 
di credente un po’ di ossigeno, ha 
l’occasione di ripercorrere la nota 
vicenda, in un racconto che profuma 
di futuro e aiuta a vivere il presente, 
anzi a dare valore al presente, perché 
possa giungere «a noi quel futuro che 
Dio prepara per noi nei sotterranei 
del nostro presente» (p. 23). (Gian 
Franco Poli)

Oreste Aime - Bartolo Gariglio 
- Maurilio Guasco - Luciano Pa-
comio - Alberto Piola - Giuseppe 
Zeppegno (a cura di), Nuovo Diziona-
rio Teologico Interdisciplinare, EDB, 
Bologna 2020, 852 pp. Il Nuovo Di-
zionario Teologico Interdisciplinare 
(NDTI) si propone come un diziona-
rio non solo da consultare, ma anche 
da leggere, uno strumento al tempo 
stesso riflessivo e operativo. Erede 
del  Dizionario teologico interdisci-
plinare  edito da Marietti nel 1977, 
riprende e rinnova quella formula in 
un contesto ecclesiale e culturale pro-
fondamente mutato. Esiste, dunque, 
una continuità ideale tra le due opere, 
modulata in realizzazioni diverse. Il 
NDTI è organizzato in 95 voci, delle 
quali una quarantina hanno una va-
lenza ampiamente interdisciplinare. 
Propone in maniera ordinata e strut-
turata gli elementi fondamentali della 
fede cristiana, ma è al tempo stesso 
selettivo, poiché mira all’enucleazio-
ne dei temi nevralgici per la ricerca 
e la discussione, con uno sguardo di 
preferenza alla contemporaneità. Si 
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articola in tre sezioni. La prima mira a 
porre in rapporto la perenne attualità 
del Vangelo, l’evento e la Parola, con 
le coordinate culturali, antropologi-
che e teologiche del tempo presen-
te. La  seconda  raccoglie nella forma 
classica del dizionario una sessanti-
na di «voci nodali», scelte sia per la 
loro valenza intrinseca sia per la loro 
attualità. La  terza è soprattutto pro-
spettica. Presenta un bilancio della 
storia del cristianesimo e delle Chiese 
a partire dalla metà del Novecento 
sino a oggi e si apre alle loro prospet-
tive con uno sguardo rivolto al futuro. 
Entro questa cornice sono individuati 
alcuni temi ritenuti particolarmente 
importanti per l’oggi. Le voci diven-
tano perciò «questioni disputate», più 
urgenti e controverse di altre sia sul 
piano teorico sia su quello pratico. «A 
circa quarantacinque anni di distanza 
dalla prima edizione del “Dizionario 
teologico interdisciplinare” (Marietti 
1977) è riproposto come nuova edi-
zione e non solo come un aggiorna-
mento o arrangiamento il Nuovo Di-
zionario Teologico Interdisciplinare. 
Oso ritenere che è una vera piccola at-
testazione di che cosa meravigliosa sia 
la “tradizione apostolica”. Non solo e 
non tanto perché tra gli autori ci sono 
illustri vescovi ma perché ogni autore 
si è espresso grato, rispetto a un pas-
sato di insegnamento e di pensieri a 
cui è debitore, ma si è sapienzialmen-
te inserito in quel dibattito, dialogo, 
ricerche-proposte-magistero autore-
volissimo che è il concilio ecumenico 
Vaticano II. […] Mi sembra indispen-
sabile riandare a quanto è stato scrit-

to nell’edizione del 1977: “Il compi-
to della teologia è riflettere sempre 
più intensamente sulla dimensione 
storica della realtà […] storia aper-
ta e inconclusa. È mediazione tra la 
criticità propria della parola umana 
[…] e la criticità propria della Parola 
di Dio, che giudica e salva la storia 
perché dà senso assoluto. È polariz-
zazione cristocentrica. La teologia 
trova nella realtà di Gesù e nella sua 
parola, autorevolmente mediata dalla 
testimonianza apostolica, il proprio 
centro unitario. La teologia ha una 
dimensione storico-antropologica. La 
realtà di Gesù è evento singolo: con 
il suo dono. Lo Spirito Santo suscita 
la fede e costituisce la Chiesa: media 
così tra la realtà di Gesù e i sempre 
nuovi eventi storici. È sintesi che non 
può darsi una volta per sempre, com-
pito sempre nuovo che deve essere 
affrontato da ogni generazione di cre-
denti. […] Esprimo un desiderio e un 
grande augurio: possano essere mol-
ti i lettori che con sapiente pazienza 
leggeranno e gusteranno a una a una 
le pagine di questo NDTI. Ritengo 
che esperimenteranno una fatica ben 
ripagata. Mi si conceda l’espressione: 
è una delle piccole mirabili esperienze 
del “giogo soave e leggero” (Mt 11,30) 
che contribuisce alla nostra felicità 
possibile» (dalla Prefazione di Lucia-
no Pacomio).




